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Comune di CATTOLICA 
Organo di revisione 
Verbale n. 4 del 05.04.2019 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2018 operando ai sensi e nel 
rispetto: 
 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali»; 
 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 
 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 
 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 
 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2018 del Comune 
di CATTOLICA che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
CATTOLICA, lì 05.04.2019  

    L’organo di revisione 
DOTT. MASSIMO ROSETTI 

    DOTT. MAURO PIRONI 

           DOTT. GIORGIO PALARETI 
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INTRODUZIONE 
  

I sottoscritti MASSIMO ROSETTI, MAURO PIRONI, GIORGIO PALARETI, revisori nominati 
con delibera dell’organo consiliare n. 71 del 20.12.2017; 

 ricevuta in data 03.04.2019 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2018, approvati con delibera della giunta comunale n. 54 del 02.04.2019, completi 
dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 16 del 
31.03.2014; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

Variazioni di bilancio totali N. 46 

di cui variazioni di Consiglio n. 3 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 2 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n. 0 

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n. 1 

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n. 40 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018.  
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CONTO DEL BILANCIO 
Premesse e verifiche 

Il Comune di CATTOLICA registra una popolazione al 31.12.2018, ai sensi dell’art.156, comma 2, 
del Tuel, di n. 17.143 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, 
dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP 
rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- nel corso dell’esercizio 2018, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 
sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 
- nel rendiconto 2018 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del 
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento;  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

 Non partecipa a nessuna Unione dei Comuni; 
 Non partecipa a nessun Consorzio di Comuni; 
 Ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 

50/2016 n. 2 project financing; 
 Ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 

rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti 
degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, 
ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  

 Non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge 
n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

 Non si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 
205; 

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art.  del Tuel; 

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili interni hanno reso 
il conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233;  

 che alla data odierna non sono state presentate le rese del conto di una serie di agenti 
contabili deputati alla riscossione dell’imposta di soggiorno così come risulta dalla 
determinazione di parificazione del Dirigente del Settore Finanziario n. 239 del 
28.03.2019 e pertanto si invita pertanto l’ente a sollecitare la presentazione 
assegnando un termine. Nel caso di inadempimento entro il termine assegnato l’ente 
dovrà provvedere alla segnalazione alla Corte dei Conti e alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Rimini; 

 che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento 
di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

 nel corso dell’esercizio 2018, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

 non è in dissesto; 
 ha provveduto nel corso del 2018 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 

bilancio per euro 12.910,81 di parte corrente e detti atti sono stati trasmessi alla 
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competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 
Legge 289/2002, c. 5; 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati: 

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 0,00; 

2) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro 904.568,11 da parte del 
Dirigente del Settore 2 con nota del 27.03.2019 indirizzata al Dirigente del Settore Finanziario 
inerentemente la Sentenza della Corte di Appello di Bologna n. 2279/2017 Comune di 
Cattolica/Villa Fulgida di Sormani & C, per il quale, al momento di redazione della presente 
relazione è in via di definizione un eventuale accordo transattivo. Qualora, entro il termine di 
approvazione del rendiconto da parte del Consiglio Comunale, non si raggiunga l’accordo in 
questione l’Ente apporrà apposito vincolo sulla quota accantonata per le passività da 
contenzioso e procederà al riconoscimento del debito fuori bilancio.  

 che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2017 entro i termini di legge, 
non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2018, la copertura minima dei costi dei 
servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 
 

 
 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2018 ammonta ad euro 9.296.868,46 con un incremento rispetto al 
31.12.2017 di 2.852.068,14 euro. 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa. Al 31/12/2018 non sono presenti pagamenti per azioni 
esecutive e nel corso del 2018 l’Ente non ha provveduto a richiedere l’anticipazione di tesoreria. 

Non sono in corso nemmeno restituzioni di anticipazioni di liquidità ricevute da Cassa Depositi e 
Prestiti e la cassa vincolata risultante al 31.12.2018 ammonta ad € 1.049.335,14 così come risulta 
dalla determinazione n.5 del 09/01/2019 del Settore 1. 
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Tempestività pagamenti 
L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 
183, comma 8 del Tuel. 
 
L’ente ha  allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal comma 
1 dell’articolo 41 del DL 66/2014. 
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Risultato della gestione di competenza  

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 3.235.093,60 come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

Risultato della gestione di competenza anno 2018 Importo 

Accertamenti di competenza 32.316.532,79 

Impegni di competenza 29.614.185,07 

FPV entrata 2.242.420,83 

FPV spesa 2.192.818,83 

Avanzo della gestione di competenza 2018 2.751.949,72 

Utilizzo avanzo di amministrazione 483.143,88 

Saldo della gestione di competenza 2018 3.235.093,60 

 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali si riportano le seguenti tabelle per le entrate e per le spese: 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

Equilibri di bilancio 
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Ai sensi dell’art. 9 della Legge 243/2012, i bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle 
città metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio 
quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto registrano un saldo non negativo tra le entrate 
finale e le spese finali. 

Eventuali saldi positivi dell’equilibrio in conto capitale sono destinati all’estinzione dei debiti maturati 
o al finanziamento di spesa di investimento confluendo gli stessi nell’avanzo destinato ad 
investimenti del rendiconto dell’anno in cui si registra il maggior saldo della parte capitale. 

Nelle tabelle seguenti sono dimostrati gli equilibri di bilancio 2018 del Comune di Cattolica: 

 

 

 
 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
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2018 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente: 

FPV 01/01/2018 31/12/2018 

FPV di parte corrente 135.979,20 72.673,56 

FPV di parte capitale 2.106.441,63 2.120.145,27 

FPV per partite finanziarie 0,00 0,00 

 

Il FPV di parte corrente è costituito al 31.12.2018 quasi esclusivamente da incarichi legali relativi a 
cause in essere. Il FPV di parte capitale è costituito per la sua totalità dalla programmazione del 
piano degli investimenti dell’Ente e dai cronoprogrammi in essere, 

Per il dettaglio della composizione del FPV l’Organo di Revisione ha già espresso il proprio parere 
n. 03 del 11/03/2019 sulla deliberazione di riaccertamento dei residui 2018.  
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 
13.528.948,67, come risulta dai seguenti elementi: 

 

 
 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo quadriennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, 
a seconda della fonte di finanziamento. 

 
Utilizzo nell’esercizio 2018 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2017 
Nel corso dell’esercizio 2018 è stata applicata una quota dell’avanzo di amministrazione 2017 di € 
483.143,88.  

In particolare, come risulta anche dai prospetti degli equilibri precedenti esposti, tale avanzo è stato 
applicato alla parte corrente del bilancio per € 208.822,88 e alla parte in conto capitale per € 
274.321,00. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 37 del 13.03.2019 munito del parere dell’Organo di 
revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con 
atto G.C. n 37 del 13.03.2019 ha comportato le seguenti risultanze: 

 

 
 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima 
della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il: 

 
 Metodo ordinario 

 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2018 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 
la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 
gennaio degli stessi esercizi. 

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 6.911.843,63 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti; 

2) La corrispondente riduzione del FCDE; 
3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 

 

Fondi spese e rischi futuri 

 
Fondo contenziosi 
Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
1.632.440,27 determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 
finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 
 

Euro 545.000,00 già accantonati nel risultato di amministrazione al 31/12 dell’esercizio precedente 
Euro 50.000,00 accantonati sugli stanziamenti di competenza del bilancio dell’esercizio 2018; 
Euro 1.037.440,27 accantonati in sede di destinazione dell'avanzo nel consuntivo 2018; 
 

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’Organo 
di revisione ritiene che l'Ente stia prudenzialmente muovendosi nella giusta direzione, in quanto 
l'alea di rischio per particolari fattispecie è ancora alta. 
 

Fondo perdite aziende e società partecipate 
Non è stato accantonato alcun tipo di fondo in quanto non vi sono società partecipate in perdita. 

 
Fondo indennità di fine mandato 
È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 
_ Fondo al 31.12.2017 pari ad euro 4.689,89 
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_ Fondo al 31.12.2018 pari ad euro 7.757,65 

 
 

Altri fondi e accantonamenti 
All'interno di questa voce sono stati accantonati € 25.000,00 per l'eventuale rinnovo del contratto 
di comparto dei dipendenti pubblici e dei dirigenti. L'accantonamento al 31.12.2017 ammontava ad 
euro 180.000,00. Questa somma è stata poi applicata al bilancio di previsione 2018 – 2020 a 
seguito della sottoscrizione, in data 21.05.2018, del CCNL 2016-2018 del comparto enti locali. 
 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti per le passività potenziali 
probabili. 

 

 
SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto 
di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 
7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

Gli enti locali hanno facoltà di assumere nuove forme di finanziamento solo se sussistono particolari 
condizioni prevista dalla legge (l'articolo 204 del TUEL) 
Oltre ai limiti normativi sopra descritti, il ricorso all'indebitamento va valutato anche sotto il profilo 
dell'impatto che produce sul sistema dei vincoli di finanza pubblica, nonché sotto il profilo della 
convenienza e sostenibilità economica nel tempo. L'accensione di un mutuo determina di norma il 
consolidamento della spesa per interessi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il 
ricorso a nuove entrate o con la riduzione delle altre spese correnti. 
Nelle tabelle che seguono vengono riportati i dati relativi all'indebitamento del Comune di Cattolica.  
 

 

L’ente nel 2018 ha contratto un mutuo dell'importo di € 359.000,00 per la manutenzione 
straordinaria di alcune strade cittadine e non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 
 

Concessione di garanzie  
Non sono state rilasciate garanzie. 
 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
Non è stato fatto ricorso all’anticipazione di liquidità. 

 

Contratti di leasing  
Non vi sono in essere contratti di leasing. 

 

Strumenti di finanza derivata  
Non vi sono contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
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Project Financing 
L’ente ha in corso al 31/12/2018 le seguenti operazioni di partenariato pubblico e privato: 

1) Operazione in P.F. (Project Financing) della riqualificazione del centro tennistico di Via 
Leoncavallo. Le operazioni di gara si sono concluse con l individuazione del concessionario il quale 
verrà sottoposto alle verifiche di legge ed alla progettazione definitiva prima della sottoscrizione 
della convenzione come previsto dalle disposizioni normative vigenti (art. 183 codice dei contratti). 
L'investimento complessivo ammonta ad euro 2.533.310,42 con un contributo sull' investimento da 
parte del Comune di Euro 908.191,80 (nel rispetto del limite del 49% stabilito dalla Legge). 
L'intervento è suddiviso in due stralci funzionali di cui il primo mediante risorse di bilancio già 
stanziate. Il secondo stralcio sarà oggetto, per la parte del Comune, di uno specifico mutuo di euro 
428.191,80 da accendere nel corso del 2019 a seguito della presentazione da parte del 
concessionario del progetto definitivo. 

2) Operazione in P.F. (Project Financing) dell'efficientamento energetico della piscina comunale 
mediante una operazione di tipo ESCO. E' stata avviata la procedura ad evidenza pubblica per la 
scelta del concessionario sulla base di una proposta ritenuta di pubblico interesse da parte 
dell'Amministrazione Comunale. Tale operazione vede utilizzare il finanziamento regionale per 
euro 122.244,97 per l'intervento, che, unito all' investimento del privato (443.659,33 euro) 
consentono al Comune di non impiegare risorse del proprio bilancio né direttamente né 
indirettamente.   
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
 

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per 
l’esercizio 2018, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, della 
Legge 232/2016 art. 1 commi da 465 a 503, come modificata dalla legge 205/2017, e in 
applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF – RGS 5/2018, come modificata dalla Circolare 
MEF RGS 25/2018 in materia di utilizzo avanzo di amministrazione per investimenti, tenuto conto 
altresì di quanto disposto dall’art. 1 comma 823 Legge 145/2018. 
L’ente ha provveduto in data 26.03.2019 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, 
la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze 
n. 38605 del 14.03.2019. 
L’Organo di Revisione ha provveduto a verificare che i dati trasmessi con la certificazione dei 
risultati corrispondono alle risultanze del Rendiconto della Gestione. 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
 
Entrate 
In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 
revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le 
entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 2.257.091,21   
Residui riscossi nel 2018 591.869,89   
Residui al 31.12.2018 1.665.221,32   
Residui dalla competenza 1.176.489,27   
Residui Totali 2.841.710,59   
FCDE al 31.12.2018 2.536.079,01 89,24% 

 

In merito si osserva come l’accantonamento a FCDE sia virtuoso in quanto supera 
l’accantonamento minimo del 75% previsto per il 2018. 

 
IMU 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 682.640,22   
Residui riscossi nel 2018 284.355,33   
Residui al 31.12.2018 398.284,89   
Residui dalla competenza 846.469,77   
Residui Totali 1.244.754,66   
FCDE al 31.12.2018 1.036.695,60 83,29% 

 

 

TASI 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 6.402,00   
Residui riscossi nel 2018 3.503,69   
Residui al 31.12.2018 2.898,31   
Residui dalla competenza 23.659,66   
Residui Totali 26.557,97   
FCDE al 31.12.2018 19.290,64 72,64% 
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TARSU-TIA-TARI 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 1.568.048,99   
Residui riscossi nel 2018 304.010,87   
Residui al 31.12.2018 1.264.038,12   
Residui dalla competenza 306.179,84   
Residui Totali 1.570.217,96   
FCDE al 31.12.2018 1.453.092,77 92,54% 

 

 

Contributi per permessi di costruire 
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni 2016 2017 2018 

Accertamento  411.072,23 624.691,58 527.636,13 

Riscossione 411.072,23 451.691,58 527.636,13 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 non è mai stata 
effettuata negli ultimi 3 anni. Questo testimonia come la parte corrente del bilancio sia in equilibrio 
senza l’applicazione di questi proventi. 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 
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La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 1.906.697,36   
Residui riscossi nel 2018 364.306,07   
Residui al 31.12.2018 1.542.391,29   
Residui dalla competenza 980.869,14   
Residui Totali 2.523.260,43   
FCDE al 31.12.2018 2.127.261,34 84,31% 

 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni 
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente 
proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

  Importo  Percentuale 
Residui attivi al 01.01.2018 28.022,88   
Residui riscossi nel 2018 23.180,83   
Residui al 31.12.2018 4.842,05   
Residui dalla competenza 178.572,08   
Residui Totali 183.414,13   
FCDE al 31.12.2018 135.535,82 73,90% 

 
 
Spese correnti 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 
esercizi evidenzia: 
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Spese per il personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2018, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al , comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non 
erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 685.118,02; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 6.540.813,58; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’art. 22, co.2 del : tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo periodo, della L. nr. 
208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con popolazione compresa tra i 
1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno precedente una spesa per il 
personale inferiore al 24% della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi 
dell'ultimo triennio, l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 
 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2018 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

 
 
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo. 
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VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2018 entro il termine del 30/04/2019 
non è tenuto al rispetto dei seguenti vincoli: 

-   Vincoli previsti dall’articolo 6 del dl 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica in materia 
di: 

 spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);  
 per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);  
 per sponsorizzazioni (comma 9);  
 per attività di formazione (comma 13) 

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008: 

«dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 
2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e 
regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni» 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate 
 
Crediti e debiti reciproci  
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati 
che hanno trasmesso all’Ente le risultanze di quanto previsto dalla normativa. 
 
 
Le risultanze sono esplicitate nel seguente prospetto: 
 

SOCIETA' credito debito 

diff. 

debito credito 

diff. Note 
CONTROLLATE - 

PARTECIPATE del della del della  

 Comune v/società società 
v/Comune 

Comune 
v/società 

società 
v/Comune 

 
Residui Attivi 
/accertamenti 

pluriennali 
contabilità 

della società  Residui 
Passivi  

contabilità 
della società   

SIS SPA 129.958,87 138.558,87 -
8.600,00 0,00 0,00 0,00 

CANONE 
CONCESSIONE LAS. 

SOL 

LEPIDA SPA 0,00 0,00 0,00 5.196,54 4.593,74 602,80 
MAGGIORI 

IMPEGNI DEL 
COMUNE 

ROMAGNA ACQUE SPA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

   0,00   0,00  

ENTI/ORGANISMI 
CONTROLLATI - 

PARTECIPATI 

credito debito 

diff. 

debito credito 

diff. Note del dell' ente 
v/Comune  del dell'ente 

v/Comune  
Comune v/ente  Comune 

v/ente   
PATRIMONIO 
MOBILITA'PROVINCIA DI 
RIMINI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
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   0,00   0,00  
   0,00   0,00  
   0,00   0,00  
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), 
d.lgs. n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano 
l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei 
relativi enti e società controllati e partecipati Lepida S.c.p.a e Romagna Acque S.p.A. 
 
L’ente ha sollecitato in data 27/03/2019 le seguenti società partecipate:  

- Agenzia Mobilità Romagnola s.r.l. 
- AMIR S.p.A. 
- GEAT S.p.A. 
- START Romagna S.p.A. 

 
Senza ad oggi aver avuto alcun riscontro in merito alla verifica dei debiti e crediti reciproci. 
 
 
Esternalizzazione dei servizi 
L’Ente, nel corso dell’esercizio 2018, ha proceduto a esternalizzare alcuni servizi pubblici locali o, 
comunque, ha sostenuto alcune spese a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente.  
 
Servizio  Raccolta e smaltimento rifiuti 
Organismo Partecipato HERA SPA 
  Spese sostenute  
Per contratti di servizio 5.200.553 
Per trasferimenti in conto esercizio  
 

Servizio  Riscossione tributi minori 
Organismo Partecipato GEAT SPA  
  Spese sostenute  
Per contratti di servizio 123.145 
Per trasferimenti in conto esercizio  
 

Servizio  Trasporto pubblico urbano 
Organismo Partecipato AMR SRL CONS 
  Spese sostenute  
Per contratti di servizio  
Per trasferimenti in conto esercizio 54.997 
 
 

Servizio  Raccolta e smaltimento rifiuti 
Organismo Partecipato PMR SRL CONS 
  Spese sostenute  
Per contratti di servizio  
Per trasferimenti in conto esercizio 32.763 
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Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 
L’Ente, nel corso dell’esercizio 2018, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  
L’Ente ha provveduto in data 20.12.2018 (DC. N. 55) all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 
partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 
Società che hanno conseguito perdite di esercizio  
L’Organo di revisione dà atto che nessuna delle società partecipate nell’ultimo bilancio in possesso 
dell’Ente (2017) ha registrato perdite di esercizio per le quali il Comune debba intervenire con 
proprie risorse all’eventuale ripiano.  
 
 
 
 

CONTO ECONOMICO 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica.  

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia, delle scritture di 
assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica 
ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio 
contabile applicato n.4/3. 

In merito al risultato economico conseguito nel 2018 si rileva che lo stesso è positivo ed ammonta 
ad € 4.122.642,44 dato dalla differenza tra i componenti positivi e negativi di esercizio. 

Il miglioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti 
negativi) rispetto all’esercizio precedente è motivato da una rettifica rispetto all'esercizio 
precedente delle quote di avanzo vincolato che, per legge, all'interno del conto economico si 
devono considerare libere e pertanto fanno aumentare l'utile di esercizio. Pertanto tale voce di 
avanzo vincolato da passività iscritta nella voce “Fondo rischi ed oneri” dello stato patrimoniale 
2017 è stata girata al conto “Sopravvenienze attive” del conto economico 2018. 
I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro € 8.841,12 si riferiscono alle 
seguenti partecipazioni: 

 

società % di partecipazione Proventi 

HERA SPA 0,0047% 5.025.12 

ROMAGNA ACQUE SPA 1,60% 3.816,00 

 

Si segnala come nel corso del 2018 sia stata incassata la somma di € 80.617,29 quale ulteriore 
acconto della distribuzione della riserva straordinaria di SIS SPA. Tale importo è stato incassato 
sull'apposito residuo attivo formatosi nell'anno dell'accertamento iniziale e di conseguenza è stato 
ridotto il FCDE per l'importo incassato.  

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 
del principio contabile applicato 4/3. 
 
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili; 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 
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STATO PATRIMONIALE 
 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 
gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

 

I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 

Inventario di settore  Ultimo anno di 
aggiornamento 

Immobilizzazioni immateriali 766.101,72  

Immobilizzazioni materiali di cui:  67.178.611,60 

- inventario dei beni immobili 66.918.809,52 

- inventario dei beni mobili 259.802,08 

Immobilizzazioni finanziarie    19.681.200,80   

Rimanenze 0.00  

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2018 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto 
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal 
principio 4/2. 

   

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: 
esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del 
patrimonio dell’ente per le quali ci si avvale della consulenza della Ditta specializzata GIES srl di 
San Marino. 

 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri 
indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 
 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, 



26 
 

nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 6.911.843,54 è stato portato in detrazione delle voci di 
credito a cui si riferisce ed è pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione. Rispetto al 
2017 tale operazione produce anche un miglioramento dell'apposito fondo per rischi ed oneri dello 
stato patrimoniale passivo alla voce “altri fondi”. 

L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti.  
 
Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata 
presentata la richiesta di rimborso. 
 
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a 
copertura di spese correnti. 
 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2018 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 
PASSIVO 
Patrimonio netto 

La variazione del Patrimonio Netto al 31/12/2018 è pari ad € 4.287.889,34 e trova giustificazione 
principalmente nel risultato economico di esercizio 2018 pari ad € 4.122.642,44, dato dalla 
differenza tra i componenti positivi e negativi di esercizio. 

In attuazione del principio contabile 4.3, con apposita scrittura di rettifica e con decorrenza da 
questo esercizio, è stata costituita la Riserva per beni demaniali, indisponibili e di valore storico 
artistico per euro 50.925.228,96 tramite l’utilizzo del fondo di dotazione che era iscritto tra le 
passività del 2017. 
Il patrimonio netto per complessivi euro 71.385.578,30 è così suddiviso:  

PATRIMONIO NETTO 
FONDO DI DOTAZIONE  5.790.629,49  
RISERVE  61.472.306,37  
Da RISULTATO D'ESERCIZIO 986.749,50  
Da RISERVE DI CAPITALE 6.801.935,49  
Da PERMESSI DI COSTRUIRE 2.758.392,42  
Da RISERVE PER BENI DEMANIALI INDISPONIBILI E CULTURALI 50.925.228,96  
RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 4.122.642,44  

TOTALE PATRIMONIO NETTO  71.385.578,30 
 

 

Fondi per rischi e oneri 
Il totale fondo rischi ed oneri è pari ad € 1.665.197,92, ed è stato calcolato nel rispetto del punto 
6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e sono così distinti: 

 
Tale composizione rispecchia ciò che nel conto del bilancio risulta accantonato per: 

- fondo contenzioso 

- Indennità fine mandato del Sindaco 

- Oneri per miglioramenti contrattuali dipendenti e dirigenti 
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Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2018 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti 
riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui); 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 
4/3. 

L’importo al 1/1/2018 dei contributi per investimenti è stato ridotto di euro 39.121,22 quale quota 
annuale di contributo agli investimenti proporzionale alla quota di ammortamento del bene 
finanziato dal contributo.  

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI 
 

Il Collegio dei Revisori, sulla base delle verifiche di regolarità amministrativa e contabile effettuate 
durante l’esercizio e per quanto esposto in analisi nei punti precedenti, attesta che non sono state 
riscontrate irregolarità contabili. 

In particolare il Collegio ha verificato: 

- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria  
- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica  
- congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi  
- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio  
- attendibilità dei valori patrimoniali  
- analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione 

diretta ed indiretta dell’ente; 
- proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle 

priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia 
esigibilità. 
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Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2018 e si propone di accantonare l’avanzo di amministrazione per le 
finalità indicate nella presente relazione come nella seguente tabella: 

 
 

Dall’andamento della gestione ordinaria e dal risultato di competenza di euro 3.235.093,60 si 
evince come l’equilibrio di parte corrente, pari a euro 3.012.337,54 di cui 2.034.829,41 
costituiscono l’accantonamento al FCDE, non necessiti di apporti di parte capitale destinati a spese 
correnti.  

Si sottolinea poi che l’equilibrio di parte capitale per euro 222.756,06 confluisce, per legge, 
nell’avanzo destinato ad investimenti senza che si rendano necessari apporti di parte corrente. 

Gli accantonamenti in essere risultano prudenziali e in linea con quanto previsto dalle varie 
normative di riferimento. L’analisi dei residui testimonia come non vi siano poste attive e/o passive 
rilevanti che derivano da annualità pregresse.  

Permane un’alea di rischio legata ad alcuni rilevanti contenziosi in essere per i quali il Comune, da 
un paio di anni a questa parte, sta adottando delle misure cautelative di accantonamento per 
calmierare gli eventuali rischi di soccombenza.  

A tal proposito si evidenzia come la quota di avanzo potenzialmente libera derivante dalla risultanze 
di questo rendiconto viene completamente allocata nel fondo contenzioso per alimentarlo 
ulteriormente. 

Il Collegio, considerato i minori incassi delle sanzioni da codice della strada, notevolmente ridotti 
rispetto al 2017, invita l’Ente a velocizzare l’emissione dei ruoli e a programmare in modo molto più 
efficace i tempi e i periodi di emissione dei ruoli stessi al fine di ridurre il volume dei residui attivi, 
che comunque risultano ben calmierati dall’apposito FCDE. 

Il Collegio rileva l’andamento del trend in contrazione della spesa del personale dell’Ente rispetto 
al dato preso come a riferimento dall’attuale normativa di riferimento. Questo sicuramente da un 
lato è un elemento in linea con il rispetto del dettato normativo vigente, dall’altro si ritiene di 
consigliare all’Ente un’attenta programmazione del fabbisogno del personale anche alla luce delle 
nuove disposizioni in materia di pensionamento che condurranno già nel corso del 2019 ad un 
elevato numero di collocamenti a riposo per rimpiazzare una parte dei quali saranno sicuramente 
necessarie delle sostituzioni. 

Il Collegio durante lo svolgimento della propria attività ha riscontrato alcune disfunzioni nel sistema 
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informativo che comportano per il personale rilevanti rallentamenti nelle proprie attività. A tal 
riguardo il Collegio invita l’Ente, tramite il proprio CED, a dotarsi di adeguati strumenti software che 
eliminino tali criticità e possano velocizzare le operazioni.     

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT. MASSIMO ROSETTI 

    DOTT. MAURO PIRONI 

           DOTT. GIORGIO PALARETI 

 


